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Un secondo Wie 

a Pekino 
PEKINO, 18 — A poche ore di în- 

tervallo dall’arrivo del tenente Ferra- 
rin un altro apparecchio italiano ha 
volteggiato con abilissima manovra su 
Pekino ed ìl tenente Masiero ha quindi 
atterrato felicemente. Una grande foi- 
la dî indigeni s'è subito riversata sul 
campo di aviazione ed ha applaudito 

  

prese leiezataci 

ROSARIA i valoroso pilòta all' 
rivo. L nostri connazionali vanno & sa 
ra nel prodigarsi în cortesie verso glf 
aviatori, I due pilotì si propongono di 
ripartire subito alla volta di Tokio 
così dompiere gloriosamente la loro im- 
presa. La stampa della capitale pubbli. 
ca amplissimi resoconti sullo svolgi- 
‘mento dei raid, interviste coi piloti ed 
inneggia all'Italia ehe continuando la 
secolare tradizione di civiltà ha per pri 
ma con due eroici campioni della sua 
razza portato in queste terre lontane Î 
poderosi, strumenti aerei che la genia. 
lìtà dei proprio costruttori aeron&utiei 
ha saputo produrre perfetti. 

Micca RAT ENZIMA CP E A dn 

  

della Giodentà Cattolica Stati fama 
Padova, 15-16 maggio. 

(Impressioni) 
(0. c.). — Padova ha come un tvemi. 

to di vita giovanile. Le sue vie apazio- 
s: le sue piazze sentono come una on- 
data di primavera portata daî mille e 
mille giovanì accorsi da ogni città e da 
ognî paese del Veneto, da un capo al. 
l'altro della regione. Si capisce che tut. 
ti hanno uno scopo, che tutti henno u 

| na méta perchè tutti discorrono con la 
‘ stessa animosità, tutti sono direttì ad 
uno stesso punto della città. 
.Il teatro Concordi: ecco la mèta co- 
mune; Il convegno regionale veneto; 
ecco Îo scopo comune che ha chiamato 
a raccolta tante giovani forze, - 

La prima seduta fin dalle prime bat- 
tute lascia capire che si vuole una vera 
battaglia, battaglia d’idee si capisce; 
ma. battaglia su di un campo ove la 
presidenza non era per nulla prepara- 
ta a discendere. Verona, la chiameremo 
l’ala, sinistra ? muove le prime scara- 
mucce. Sul portone d’ingresso svento- 
la la band'iera tricolore. Ma non sven- 
tola la bandiera bianca, ! Questa svista 
del Comitato esecutivo non ‘piace ad 
un gruppetto di veronesi che fanno tut. 
te le loro rimostranze. L'osservazione 
trtova la presidenza impacclata ; e sic- 
come quel piccolo gruppetto era dieci- 
so di farsi sentire, intuona l’inno alla 
bandiera bianca, che viene poi cantato 
con entusiasfo ‘indicibile da tutta la 
folla deli convenuti. 

Ritornata la calma, ed avuta assicu- 
razione che sì era provvisto per espor- 
ne quanto prima: la bandiera bianca, si 
procede con seduta, E la volta del Pre- 
sidente regionale, avv. Benvenutì, che 
leoee in mezzo ad un silenzio religioso 
la. relazione esponendo lo stato dell’or- 
Ganizzazione giovanile nel Veneto : par. 
la di Diocesì ove l’ organizzazione gio- 
vanile ha una vita intensa e di altre 0 
ve languisce ancora în uno stato letar- 
gico: porta cifre, porta statistiche, por- 
ta nomi: come si vede sono dati di fat- 
to che non sì prestano ad una discussio- 
ne; ma la discussione sî accende: violen - 
ta quanto mai, una discussione lunga, 
pratica, vivace che occupa tutte le due 
ore assegnate al primo ordine del gior- 
no che deve essere perciò rimandato; 
una discussione feconda che porta ‘alla 
votazione unanime di un altro ordine 
del giorno, il più pratico ed il più îm- 
portante che sia stato voralo nel conve- 
gno. i de 

Apre la discussione l’avv. Gelmetti, 
di V erona; macchinetta caratteristica 

‘che deve montare sulla sedia per farsi 
vedere, ma che ha il dono di una voce 
molto forte e molto squillante per farsi 
sentire. Ha l’eloquenza e la foga di un 
tribuno del popolo; ed egli a opera tut- 
ta la sua eloquenza e tutta la sua foga 
per fare una carica a fondo contro la 

presidenza regionale che hà completa-. 
mente dimenticato Verona; espone le 
difficoltà particolari della sua città per 
L organizzazione giovanile; dice tutto 
i: compito arduo che egli compie con 
pochi amici per riuscire nel loro inten- 
‘to; promette che l’anno venturo Vero- 
na conterà oltre 15 mila giovani fede- 
rati. Le sue parole eletrizzano l’udito- 
rio. Tutta la discussione prende un acre 
sapore. di eritica per il lavoro della 
presidenza regionale. Solleva un po” 

«d'ambiente l’avv. Salletto, con uno di 
quei discorsi magici di cui eglì è capa- 
ce, e porta l’assemblea ad un senso di 

praticità per nn. sare troppa A 

mi: 

Bianchi di Verona ‘allora per essere 
‘pratico presenta un ordine del giorno 
per la nomina di un segretario ‘regio- 
nalle stipendiato chie svolga tutta la 
sua attvità per la rgtaiimizione del 
Veneto. riconoscendo la necessità che 
qualeunio libero da qualsiasi altro im- 
pegno possa dedicarsi a questo lavoro 
di somma attualità. Quando l’ordine 

del giorno viene approvato sono . le 
12,20 è si deve sospendere la seduta. 
Nel pomeriggio nulla di straordina- 

rio; un caldo soffocante; due belle re- 
lazioni, una del prof. Stefaninin sul te- 
ma :.Il giovane Cattolico nel.dopo guer. 
ra; l’altra dell’avv, Pietrogrande sul te 
tema: l’organizzazione interna. Alle 
Tue relazioni tenne dietro una diseus- 
sione abbastanza animata; sì termina 
don. la votazione dei due ordini del 
giorno, 

DOMENICA 16 MAGGIO 

Una imponentissima manifestazione 
alte nostre forze ! La basilica del San- 
to al mattino accoglie tutti i baldi gio- 
vani che si raccolgono intorno alle lo- 
ro bandieme ché dome una selva 
incantata riempie la navata centrale. 
Un coro poderoso dì voci esce da mil 
le e mille petti cantamdo: Noi vogliam 
Dio, Pietà Signor — ece. accompagnati 
dalle note austere dell’organo.. 

Compiuto il sacro rito ha principio 
il corteo. Vanno înnanzi tre bande e 

dietro ad esse safilanp ordinate oltre ; 
duecento bandiere, con una moltitudine 
di giovani che certamente sorpassava- 
no i nove mila. E’ un corteo lungo, in- 
terminabile che procede ordinato e com 
posto per le vie principali di Padova i 
fra due calche di popolo. Le finestre so- 
no pavesate con arazzi; dalle finestre 
piovono sui giovani fiori © cartellìni 
multicolori che suscitano ùn entusias- 
ino indescrivibile. La bile deì rossi im- 
ponente innanzi a quell’apparato di for 
ze tentò due volte dì irrompere helle 
nostre file per mettere il disordine, I 
loro fischi le loro grìda incivili, erano 

‘ però soffocati completamente dai can- 
ti e dagli evviva dei nostri, che inneg- 
giavano con maggior fuoco al Papa, al- 
la Chiesa, alla gioventù cattolica. La 
seconda volta, ì rossì si fecero vedere 
presso il pensionato; un gruppo dei 
uostri giovani non seppe trattenersi 

c si scagliò con tutta forza contro di 
é ssi; Allora non si videro che schiena e 
calcagne, e cì volle tutta la forza dî al- 
cuni militi perchè i nostri giovanî non 
assegnassero a quegl’incivili una me- 
ritata lezione, 

Intanto tutto l’îÎmmenso corteo en- 
trò nel pensionato, € si chiuse attorno 
al palco degli oratori, Presenzia Mons. 
Pellizzo sorridendo a tutti e da tutti 
festeggiato. Note l’onorevole Tono coi 
colleghi Schiavon e Merlin, c'è ‘pure 
Mons. Pini. 

Dopo vari diseomi d'occasione ha 
luogo. nel refettorio del Seminario il 
licmdloito al quale prende parte anche 
il Vescovo. Dalle finestre Î chierici ap- 
plaudono d giovani ospiti che portano 
un'ondata di vita e di entusiasmo nel 
‘sacro ambiente. Dopo il banchetto nel 
quale regnò la più schietta allegria e 
vivacità specialmente fra i giovani u- 
‘niversitari cattolici che fanno festa al 
loro apostolo Mons. Pinî, entrano nella 
sala i ebirici che sono accolti da ri- 
petuti applausi e che rispondono con 
una pioggia interminabile di fiorî e di 

cartine colorate, dando alla sala .un 

aspetto caratteristico. 

Un chierico portò il saluto dei com. 

pagni; il rettore pegiunse il suo inneg- 

fora: ShiGriti e giovani, ‘cattolici, che 

saranno domani la salvezza della Fede 

e délla Patria. Parlano diversi oratori; 

Nîno Mantovani portò il saluto dì U. 

dine e del Friuli. Ma l’ora è tarda, s0- 
‘no le 4 pom, ed i conveunti si portano 

con'la banda a S. Giustina per Îl « Te È 
Deum » di chiusa. 

Due  gliornate splendide, indimenti: 

cabili ! siano esse pegno e capparra di 
giornate ancora migliori, e di migtiori 
trionfi; siano lo sprone e l’eccitamento 
ad tn lavoro più indefesso per la vita 
e d’ineremento delle nostre Sorae gio: 
vanili : i 

a Pd ri te 

erre 

  

  

: quotidiano dei | popolari friulani. 

La Sezione Ecomomico-Sociale della 
Associazione Agraria Friulana — sen- 
za voler « rivolgere 1’. atteggiamento € 

le deeisionì che i proprietari in segui- 

to vorranno adottare » — pubblica sul 
« Giornale » e sulla « Patria » un co- 

munieato in risposta a quello con cui 

l’« Unione del Lavoro » denuneiava 

alla pubblica opinione il gravissimo fat 

to che la rappresentanza padronale ri- 
flutò l’inversione dell’ordine del gior- 

no e la discussione dei miglioramenti 
economici che Î padroni erano disposti 

a concedere, come chiedeva la rappre. 

sentanza dei lavoratori, per essere in 

grado di fornire ai propri mandantì tut 

ti oli elementi di giudizio ad una deei- 

sione così grave quale poteva essere; e 

.v fu, l’attuale conflitto. 

Dia l’importanza gravissima della 

vertenza, sia dal lato sociale che da 

quello della 'eronaca, ne riferiamo. 
| L’Agraria non nega Îl fatto; anzi lo 

conferma! E tenta di giustificarlo. Ri- 
produciamo testualmente la giustifica- 
zione, richiamandovi sopra l’attenzione 
anche degli estranei alla vertenza, per- 
chè possano apprezzare coscìerremente 

sulla malafede e sull’ostinazione di chi 
ricada la responsabilità del gravissimo 

conflitto che ora si sta sviluppando - 

e Occorre appena avvertire che pri- 
ma dì esaminare Il cortratto di affittan- 
za mista bisognava che i colon: rico- 
L'escessero una tal forma di eontratto 
agrario, senza di che non era pors!bite 
al rappresentanti dei“ proprie: ‘ari. di 
coneretare le loro concessioni. 

s Infatti ognuno vede cou quale 

anirzv essi potessero disporsi ad appor- 
tare delle concessioni nei contratti di 
compartecipazione nei prodotti, una 
volta che i rappresentanti. dei coloni 
st ostinavano: nel ‘volerli destinati ad 
un prossimo 0 remoto sacrificio. 
« Infine era logico che i proprietari sì 
rifiutassero di fare delle concessioni an- 
‘che riél patto'di affittanza a denaro, fin- 
chè ì rappresentanti dei coloni voleva- 
no escluse le altre forme di conduzio- 
ne ». 

Traduciamo in linguaggio... più 
semplice, per mettere a ‘tudò la brutà- 
lità del pensiero contenutovi, pregan- 

. do chi ci legge a eonfrontare il testo 
punto per punto con la traduzione: 

— 1.0) I proprietari non vollero far 
conoscere ì miglioramenti che erano 

disposti a concedere nella fittanza mi- 
sta, per mettere i coloni in grado di 
rinunciare eventualmente alla richie- 
Sta della sua. abolizione, perehè esige- 
vano che ì coloni ‘vi rinunciassero 
« tout court », a priori, anche se Î pro- 
prietari non avessero concesso un ette; ; 

2.0) I proprietari non vollero far. 
conoscerne i miglioramenti che erano 

disposti a fare nei contrattì di mezza- 
dria perchè i coloni aveano avuto FS 
sano ardire di pensarsi. contraenti e 
quindî di esercìtarne i diritti naturali : 

quale quello di esporre il proprio divi- 

samento sulla forma del contratto con | 

cui legano la propria attività ed il pro- 

prio lo; 

3.0) I cla non. vollero tar 

conoscere i miglioramenti che erano di. 
sposti a concedere nelle fittanze a da- 

naro, per pura rappresaglia perchè i 

“coloni non aveano subito rinfoderata la 
domanda dell’abolìzione immediata del 

la fittanza mista e della riduzione -dei 

contratti di mezzadria solo ai casi ìn 

cui la proprietà collabora ed è ancora 
costretta a collaborare nella tecnika a- 
sraria.! 

Evidentemente — non i proprietari 
terrieri del Friuli, di cui più volte è 
volentieri rinoscemmo benemerenze è 
altezza di vedute: sociali — ma una 

piccola minoranza di essi, che ne'pre- 
se Il timone introducendovi scoria pa 

«litica, Dogg: a Il suo modo di ragiona. 

Loi dla tanta hs da Sp 
nell’attuale n. 

  

  

  

  

re ri ‘prineipio ehe non eì può essere 

altra volontà che quella del padrone; 
che i miglioramenti del contratti sono 

una mera elargizione del padrone; che 

i contratti vanno imposti ai colono, ìl 
quale deve rimanene senza volontà, sen- 
za personalità di contraente. O questa, 
concezione nei rapporti tra proprieta- 

rio e colono ; o non reggono le giustifica 
zini del gravissimo fatto denuneiato 

dall'Unione del Lavoro. I proprietari 
non potevano palesare alcuna pv sposta 
— dice Îl comunicato dell’Agraria — 
finchè rìmaneva « insoluta la facoltà 
di scelta nel proprietario del sistema, 

coloni 
non avessero abdicato al diritto di in- 
terloquìre sui contratti che dovevano 

dî conduzione », finchè cioè i 

firmare, 

Ripiombiamo di scatto nella conce. 
zione pagana del « dominus » e del 
« servus ». E ciò non è tollerabile. Non 
è tollerabile, a parte la dottrina catto- 
liéa (e Î1 comunicato dell’Agraria stu- 
diosamente inserisce 1] ‘appellativo di 

del 
Lavoro, quasi a rinnegare i princip! 
cattolici per suo conto); non è tollera- 
bile perchè siamo nel secolo vigesimo. 

cattolica nel nominare  l’Unione 

P referiamo credere che 1’ Infelice cà - 
municato dell’Agraria non abbia volu: 
to intenzionalmente sfidare la coscien- 
za moderna; riteniamo che sìa lo stil- 
licidio disgraziato di un leguleio -ehe 
tenta, senza riuseirvi, il genere pole-— 
mico delle capziosità. Anche in questo 
caso, però, permane al documento Ia 
forza probatoria e rivelatrice di tutta 
una psicologia. 

Il comunicato, dopo avere con toto 
candore ostentata la responsabilità nel 
conflitto attuale, scrive: « Sarà inutile 
che l’Unìone Cattolica del Lavòro tenti 
degli altri alibi morali sulle respon. 
sabilità che le incombono: essa, ed essa 
sola, che ha aperto il conflitto; sarà la 
causa del gravi guai che peseranno si- 
nistramente sul nostro troppo tormen-. 
-tato paese ». Si ha ancora il coraggio 
di ricordare i guai provocati dalla, dit- 
tatoriale condotta della rappresentanza 
padronale, « sul nostro pu tormen- 
tato paese! ». 

Il comunicato dice anche « del sî- 
stema di vlolenze che coloro che si so- 
no preposti al movimento colonico, di- 
mostrano dî voler attuare », è tre gior- 
ni fa sul « Giordalé di Udinè 3, in un 
articolo da noi esaminato, sì rilevava 
indirettamente la compostezza dell’ a- 
gitazione! recite 

Agli onesti estranei il giudizio, — 
AI Ami ‘onesti — ene consisolamo 

a feti 

pria respon, 

SR, ATTILIO ( OSTUZZI 

ae 

ln cacao rivelazione 
‘dell’Unione ‘del Lavoro 
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La Sezione economica-sociale della 
Associazione agraria în un comunicato 
al «Giornale di Udine» tenta di inverti. 
re le parti nella responsabilità per la 
rottura delle trattative per G DER co- 
lonîci. 

L'Unione del Lavoro în ineclp al 
Friuli riconferma che la’ rappre. sentanza dei coloni propose di lasciare 
intatta per il momento 1a questione di 
massima, e chiese insistentemente alla 
rappresentanza, dei proprietari che în: 
dicasse quali concessioni fosse disposta 
a fare sui contratti già presentati, e 
questo allo scopo «confessato» di avere 
in mano argomenti per convincere i co- 
loni a non insistere sull’abolizione as- 
soluta della fittanza mista e in tal mo- 
do evitare misure estreme. © © 

La rappresentanza di ‘déi proprietari ha 
opposto un perentorio rifiuto. 

L' UNIONE DEL'LAVORO. 
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la Unisa: 9 Pubblieltà Italiana; 

IRSERZIONI 
I preszi per linea e spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbenamento in 3. L. 1 
4* L. 0.50, cronaca L. 2. Avvisi. 
ufficiali occasionali: in 3, pagina 
L. 1.50, 43 Li 1. cronaca L. è, 
nate necslogiezli 1.50.     

LAVARIAN 0° 

Gloriosa rivineita. 

  

Al sole fulgente di maggio fiorito... 
la sana gioventù di Lavarianio corse con 
entusiasmo all’ombra della sua bianca 
bandiera. E quella bandiera, simbolo 
di fede e di comcordia, che doveva es- 
sere lacerata a colpi di rivoltella dagli 
scamiciati di Lavariano, quella bandie- 
ra portata con orgoglio e vanto da, 
Marcellino Turello in guanti bianchi, 
e scortata da due robusti. glovani come 
lui, quella bandiera, a marcio dispetto 
dei rossi, sventolò per le vie dei paese 
tra la gioia e l'ammirazione dî tutto 
il popolo accorso în massa a dire la 
sua soddisfazione e dare fil suo plauso 
alla imponente manifestazione. I nostri 
bravi glovani dovevano rappresentare 
il paese al convegno giovanile dè Mor- 
tegliano; e lo rappresentarono degna- 
mente, superbamente ; la loro rappre- 
sentanza fu di certo la più numerosa 
del convegno : è un onore, un vanto tut- 
to di Lavariano, è una gloriosa rivin- 
cita dei nostrì buoni giovani. Essi han- 
no voluto rivendicare con uns dimo- 
strazione indimenticabile la non tanito 
lusinehiera riputazionie che ci avevano 
fatto” guadagrare in città e provincia 
gli sfegatati banditi rossi che a Udîne 
sî dice, reduci dal comizio socialista di 
Tarcento, entrarono suonando a tarda 
ora gli sgamigherati loro strumenti è sî 
fecero declinare î lero connotati come 
disturbatori della pubblica quiete. 

E la rivendicazione dei nostri bravi 

giovani fu davvero gloriosa è ‘schiae- 
ciante. La Banda di Bertiolo, gentil 
mente aderendo ai desideri deî nostri 

giovani, volle ‘onorare con la sua scelta 

musica il nostro corteo. Entrò în Lava- 

riano destando l’entusiasmo tra i gio- 
vani: durante una breve pausa le fu 
offerto un vermouth d’onore; e poi sì 
formò il corteo in un vasto cortile del 
paese. Apriva il corteo la suddetta ban. 
«da di Bertiolo: poi ‘veniva la’ bella 
bandiera della nostra rinascente Banda 
Cattolica, e dietro a leì tutti i giova- 
ni, un centinaio e più, a quadriglie è 
con il bianco fiore all ‘occhiello. Erano 
guidati e disciplinati dal sig. Emilio 
Codarinì, ex-sergente del bersaglieri : ai 
fianchi del corteo una scelta scorta di 
ciclisti, Ed il corteo sì svolse tranquil- 
lo, imponente, tra una gioia di cuori e 
una festa di popolo: Gioia di: cuori? 
Gioia pei buoni, e amarezza incenteni- 
bile dei pochi e scompigliati amici del 
lontano Lenin. Anch’essî, frementi è 
con la bava alla bocca, ‘èrano’ confusî 
in mezzo ‘al popolo, al passaggio ‘del 
corteo, forse con qualche ségreto pio- 

posìto ; ma quando videro tutti î giova- 
‘ni, tutto il popolo, in ùn trionfo di fe- 
de e unfone, ‘sentirono amaramente la 
‘loro inferiorità numerica è morale, e sÌ 
morséro le labbra, ©. 
E come il cane rabbioso che 1 non può © 
mordere la mano che 'glì passò i fetrìi 
intorno al collo, avventa i' suoi denti 
rabidi alle catene che lo stririgono; eosì 
i socialisti dî Lavariano mordono' le 
redinì che li hanno domati. Sono vinti, 
sono incatenati. E van dicendo che solo. 
gli ignoranti, gli incoscienti, gli imbe- 
cillì dî: Lavariano hanno dato îl loro 
nome pel:coîivegno di Mortegliano ! Sa 
lute'a'woi; o sapienti della Grecia, tra- 
pimtati, come cavoli, a Lavariano! Co- 
nosclamo troppo bene î vostri. diplomi 
di scienziati; è le vostre laude di ‘pro- 
fessori. ‘CE lo disse il'disconò, o meglio 

CA SCOT Incoticlidente; ‘ ‘insipida;’ ‘in 
sulsa, egrammiaticatà del vostro confe. 
renziere. Augelo Polaevo, a cui voi; e 
voi soli, giovedì séra avete ‘ivuta da 
cosciente imbecillità di battere le mani. 
It giovani di Lavarianio, i buomi gio- 

vani, Sonò supertori a Voi tanto m. 3023 
mero quanto in altro. Bravi, bravi; o 
giovani cattolici di Lavariano: la vo- 
Stra dimostrazione dî giovedì scorso vi 
fa notte, La correttezza, la calma e l’or i 
Foglio con eul vi diportaste, indicano 
i sentimenti di fede ‘ed uidione che vÈ 
riunirono. Sempré così! 

Avanti, e giovani, 
con fede franca; 

‘ bandiera bianca “pap 
trionferà. - DA 

VARMO | 
Beneficenza) — In morte del Comm. 

Daniéle Seui da Grediscutta, perven- 
nero al Presidente della Congregazione 
di Carità di questo Comune le seguen- 
ti offerte: FarmigliaeSebastìano Soaini 
în morte .del fratello L. 500 — Fra. 
telli Dî Gaspero Rizzi T.. 10 Umberto 
Bacinelli L:'5 — Brusadini Luigi L. 5 
— Pr ampero Giovanni L.5., — Îa ;a. 
siden Za ringrazia. 
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fit: 
coloni rispondono all'appello 

* 8. DANIELE, 20..— Annunziato da stica : pprovazione lo & 

‘manifesti murali, diffusi in tutti i pae- e lo ennio 

. .isì, ebbe luogo mel pomeriggio dì ieri 

«dl comzio del coloni del mandamento di 
. S. Daniele. 

Nonostante ì gravi lavori 

.tori della terra hanno risposto all’in- 

| vito con una compattezza che Tessito- 

‘ri ha definito « impressionante ». 
Alle ore 15 il Teatro Corradini, gen- 

.tilmente concesso, rigurgita di coloni. 
Gli amici Luigi Canciani e Domenico 

| Agnola — membri del Comitato di agi- 

| tazione ed ‘instancabili organizzatori 

della manifestazione — sono raggianti. 

E poichè non tutti trovano posto nel 

teatro, la folla sì accalca fuori, nel cor- 

. tile, sotto il sole cocente. 
E’ ‘una ‘dimostrazione magnifica di 

serietà, di compattezza, di forza. Sono 

rappresentate le leghe ed i paesi se 

guenti: S. Daniele, Villanova di San 

Daniele, Rodeano, Fagagna, Dignano, 

Costano, Ragogna, Colloredo di Mon- 

| |. talbano, Maiano, Pers, Carpacco, Sil- 

| —vella, Rivotta, Moruzzo, S. Margherita, 

Pozzalis, Cisterna, Pagnacco, Rive d’Ar 

cano, Buia, Bolzicco, 

| Codroipo, Arcano, $. Tomaso, Susans, 
Vidulis ed altri di cui e 

    

  

    

    

   

      

   

    

      

    
   

    

   

  

      

    

   

  

      
   

        

   

    

  

   
      

  

   

   

    

  

   

   

     

  

    

        

   

    
    

   
    

    

  

   

  

    
    

   

    

   

   

  

   

  

   

  

   

  

   

  

   
    

    

        

    

    

   

    

   

   

    

      

     
    

  

    

  

   

  

   

      

    

    

     
   

   

    

    

    

  

    

    

   
    

  

Richiama dle leghe alla 
della Ltia inizia:2, La lotta, dice don 
Masotti, dev'essere compatta. calma, 
cristiana. Così egli ricorda ì principi 
informatori della nostra azione e af- 
fermia che l’azione degli organizzati 
bianchi non deve e non può dimentiva- 
re îl detto cristiano: ad ognuno il suo. 

Ed infatti, dice, noi intendiamo che se 

deve essere rispettata la proprietà della 

terra, non può non essere rispettata an- 
che — e sopratutto — la proprietà del 

lavoro, Questa proprietà deve essere tu, 

telata e difesa: 
Però non è solamente 

stomaco quella che noi facciamo; è s0- 

pratutto questione di dignîtà e di liber. 

tà del lavoratore. 
Termina, tra applausi vivissimi ri- 

cordando il fondamento della. nostra 

organizzazione: l’idea cristiana. Pre- 

senta quindi un ordine del giorno con 

cui i coloni, riaffermata la loro fiducia 

nell’organizzazione bianca, giurano di 

osservare tutti gli ordini del Comitato 

di agitazione. 
Li’ordine del gl 

| questione di 

orno viene approvato 

tra grande entusiasmo. ) 
Parla quindi Luigi Can 

ticahile presidente della Lega di Collo: 

redo dì Montalbano. Egli mette 

guardia i coloni a non abboccare all’a- 

mo dei manifesti e mamifestini, che 

saranno distribuiti largamente in tut- 

ti i paesi. Con due episodi recentissimi 

eg.i rafforza il suo invito © dimostra 

che i proprietari se danno con una ma- 

no, con l’altra tolgono. Invita alla com, 

pattezza ed è applaudito. 

Pure applaudito è Camelutti di Pers 

che parla con forza e calore, dimostran- 

do quanto giusta sia la lotta che, sotto 

la guida della Federazione bianca, i co. 

loni hanno ingaggiata. 

Il teatro quindi si sfolla lentamente. 

Ma la massa dei lavoratori si ferma nel 

cortile e Tessìtori e Masotti sono obbli- 

gati a salire su la terrazza ed a parla- 

re ancora. Parlano brevemente ripeten-. 

do gli ordini del Comitato di Agita- 

zione, incitando alla solidarietà ed al- 

Zompìcchia di 

ciani, Linfa 

IL COMIZIO 

. Quando Tìziano Tessitori sale, per 

primo, sul palcoscenico una ovazione 

lo saluta. Lo seguono don Ugo Masot- 

| ti, Domenico Agnola, Luigì Canciani, 

« G. Carnelutti. . 
Agnola apre il comizio salutando, a 

‘nome della Lega di S. Daniele, gli ami. 

«ci convenuti ed i rappresentanti del- 

| la federazione Tessitori e Masotti 

PARLA TESSITORI . 

Prende quindi la parola Tiziano Tes- 

  

Egli fa la cronaca delle trattative 

| per la riforma dei patti colonici. Atfer- 

«ma che la rappresentanza dei coloni sia 

:amdata a trattare con la volontà e la 

fiducia di poter trovare una via di con- 

ciliazione con i rappresentanti della 

| ‘classe padronale. Ricorda come ‘n pria. 

| ‘«eipio si avesse troppo leggermente ir 

| riso alla nostra organizzazione e dai 

giornali fosse stato 

Il comizio quindi si scioglie tra vi- 

vissimo entusiasmo. 

| PONTEBBA 
Ironie nei risarcimenti. — L Agen- 

zia Imposte di Moggio 

mente a eseguire doncor 

questi giorni ne trattò altri 

messo. in dubbio 

che Candolini e Tessitori parlassero in 

“nome della classe colonica. Dopo tun- 

‘ghe polemiche ci sì rieredette. | 

E andammo a trattare. 
La nostra prima richiesta e 

‘lariato agricolo fu accolta; ma la bat- 

taglia grossa si iniziò sulla abolìzione 

| ‘del contratto di affittanza mista, 
5 Quì Tessitori, con parola piana e sé: 

imamente dalla magni- 

fa la storia — già nota 

| a traverso i comunicati dei giornali — 

‘della discussione laboriosa svoltasi alla 

| Deputazione Provinciale e terminata 

indi a parlare della ingîusti- 
parte padrona» 

chilesta inversione 

ussione, atteggiamento impli. 

‘eitamente disapprovato dal mu 

«pubblicato dagli 
| gli ‘agricoltori 
‘Di questo mani 

critica serena e Serna 

‘che qualche cosa di co 

tari abbiamo concesso; ma 

poco quando sì di mel 

minimo accenno circa 

canoni dì affitto.. 
\. Le insinuazione d 

“. “«agrari >, d 
| ci possono 

| “perdonare, 
x ditono ‘che no 

    

M
T
 

ce
 

+ 

lavora febbril- i 

dati: anehe în distretto, tra 

duecento zione che ha tanto 

osto (facendo risparmiare MB TR: LL 

‘: sol colpo circa 4 mila lire di spese di 
viaggio eee.), cova 

Ma l’Intendenza 

decide a corrispo: 

serietà e metodo logico ed equo, 

endo cedere a richiami dal- 

una cinquantina di antici- 

in modo che chi coneor- 24 un braccio rimase Il Pascoli che ne 

be, chi concordò prima avrà per parecchi ì 

Ma subito dopo si fermò, rivoltella sembra sia stato sparato dal 

è un malcontento, che quan- sebastiano. 

“guito attentiss 
fica radunata, 

anza non Sl 
dere gli antecipi con sepulito a 

Un bpastiano e 

mese fa, dov 
l’alto, pagò 
pi a casacelo, 

dò dopo lo 
non lo ebb 
creando co 

to prima scoppierà. 

Ma si dica: è ora 0 no che 

come îl governo non vuol ricostruire — 

si lascì almeno all’iniziativa privata di pianto sig. cav. 

svilupparsi, concedendole gli anticipi sciato la somma di L. 10 mila. 

sui concordati fatti? o i 

‘ Ha diritto o no questo 

oltre 5 annì, di rifarsi casa e ripiantar- 

si in qualche modo. 

Giuriamo il ben g 

Intendenza. Contemporaneamente ren- 

deremo edotto il Competente Ministe- 

ro di questa vergogna... 

LESTANS 
ite, — Bonet- jpiù calde del 

ando con un gante dopo presa 

«agrari » e diretto a- 

festo Tessitori fa una 
ta. Si compiace 

reto Ìì proprle- 
ciò è troppo popolo, dopo 

la misura dei 

| 
iusto lamento alla notte fatta e passando sopra 

el manifesto degli 
Tegsitori, non 

occare e noi siamo pronti a 

‘così come perdoniamo qua: 

i sobilliamo. Se 

‘propaganda nostra noninterpretasse 

. il pensiero dei 

avrebbero segul 

tie grida: è V 

at Il contadino 

| senso e tanta intelli 

| 'rrebbe seguito, se le 
| avessero ‘interpretata 

* psicologia dell 
ta dalla guerra e ch 

ice con forza 

* Giocando con'la dinam 
to Tullio d’anni 10, 
pezzo di dinamite e 

ebbeuna: grave ferita all'o 

te il pollice e me 

contadini, qu 

ti. (applausi seroscian- facendola scoppia: 
echio de- 
tà dello ‘ ci hanno 

ano sinistra. tà-loro, eramo venuti per noi. Fermati- 

la mano de- ,si in «piazza delle tre Font», ci hanno 
stro — perdet 
indice e del medio della 1 

re iòn — ebbe.una escoriazione 

‘le la stra. Trasportato 
‘le dî Spilimbergo ne avrà 

‘ni, e buon per lui se non perd 

enza è un no 

friulano ha troppo buon. 
genza che non ci a-   parole nost 

d'urgenza all’ospita- 
per 20 gior- 

‘ Psicologia use! 
id ° 

erà l’oe- 

e non è' possibil 

re, perchè risponde a giustizia. ; 

, quindî a spiegare gli. .Prudi 

di Agìtazione. La tanti, quindi 

tta ‘affermando’la uenti e gravi 

in i PORTOGRUARO 
"| tapgresedianti del proprietari e delle Leghe 

ibpitt ta Maniciio er la trattazione 
del patio colonico 

Martedì u. s. alle ore 14 ebbe luog9 

ie sconosciuto per. no 
hè dei fre- ’’ Tessitori passa q 

ecco Îl. pere 
ordini del Comitato 
folla applaud 

ovibile compattezza. 

Segretario infaticabile della 

ina una impo- 

lo. saluta. Egli ha par: 

“Tnt n 

‘quando il 
 “Wnione del 

| siente ovazione 
lato per oltre 

II DISCORSO DI DON MASOTTI 

Un affettuoso applauso saluta i 

simpatico don U. i 

Non v'è possib 

discorso degname 

«causerie ). 
‘Parla della necessi 

za e della disciplina. Il 

| ‘in approvazioni ed 

arla a lungo della ve- 
tà e polemizza 

ile riassumere Îl suo 

te. Esso è una vera. 

o («4A sentantì delle Leghe dei 

Distretto dii Portogruaro 

tazione del Patto Colonico. 

gione fu oltremodo vivace e 

sante e sì potrasse 

presentavano 1 

l’avv. Anzil, , 

Sante, Cereser Gi 

de, Bravin Albino 

Driuzzo Giovanni, 
Bianchini Luigi; men 

erano rappresentati dal Cav. 

pubblico scatta 
ausi ad 0gn1 

i LOL ia per alcune ore. 

tadini del Dìstr 

Querin Sante, Venaruzzo 

  

"peri i 
Don Masotti p 

| ra funzione della proprie 

on le idee degli agrari. 
on verve magnifica 

. dizione dei coloni finora, SUS 

ra l’ilarità ed ora gli 
£olla attentissima. Quando 

ma di trovarsi — com: 

tamente al suo posto, 

   

  

   Battel Valentino, 
ìacinto Sebastiano, 

tre i Proprietari 
Dal Moro 

    

dipinge la con- 

   

    

  applausi de 

      

     

      

   

   

una larga entusia rîni, Sig 

  

’ombrà della. malaria ». Quel 

veechietto è veramente un refrattario 

alla malaria; mia non tutti come lui: 

«Furono di pieno assordo stabiliti i pure 1 

punti prineipali del sontratto.di merza. 
‘dria e di aftittanza. Le onoranze, i fittì 

o [el pt OE ati anzi intorno all’automobile eravamo 

ed i carrlaggi oltre 1 ll sei chilo- in troppi dalla pelle bruclata del color 

pepper: saper SPE Il contratto di di terra, con È Ol d’itterizia, lu- 

fitto avrà la durata di nove anni, ed il centi come quelli del pesce. Uno di que 

canone di esso sarà fissato d’accordo sti uomini che ancora balbettava per 

ina le partì o da una commissione arbi- }a triste febbre d’ogni dì, maliziosetto 

trale in caso di disaccordo, a seconda ha soggiunto: « Quando c’è la febbre 

delle categorie del terreno. :.— malarica, i signori padroni, oppure 

I proprietari proposero che îl contrat quelli là del Municipio di S: Giorgio di 

to di mezzadria dovesse durare tre an- Nogaro, cì dàìnno sempre il chinino; 

nî, I rappresentanti dei coloni» impe- na ora da qualche po’ di tempo non ei 

gnarono su questo punto Una VIVaee danno più chinino: dunque non c’è più 

battaglia, sostenendo la tesì che anche feppre!'»; I 

tale contratto doveva durare un noven- 

nio per sottrarre dal capriccio del pro; 

prietario la sorte del colono dopo il 

triennio. I proprietari si riservarono di 

deliberare, e di riferire in una prossi- 

Fu affontata poi la gnave questione 

în merito alla facoltà ed alla possibi- 

lità da parte dei mezzadri di trastor- 

mare il loro contratto di mezzadria in 

quello di affittanza a denaro. L’avv. An- 

zil prospettò lungamente e vivacemen- 

te tutte le ragioni che dovevano persia. 

dere ì proprietari a consentire un tale 

passaggio «a coloro che per la loro ca- 

pacità tecnica e i loro mezzi economici 

fossero iin grado di farlo. Disse come 

l'aspirazione dei coloni verso la affittan 

za lìberandosi dal contratto di mezza- 

dria rispecchia l’anelito che essi han 

no a diventare gradualmente e per tap- 

pe progressive piccoli proprietari. 

‘Fece osservare come oramai i conta» 

dinì nella generalità dei casi hanno ‘già 

unia istruzione sufficiente dei mezzi tec- 

nici per una maggior produzione e i 

risparmi di alcunì di essi fatti, mercè 

la diuturna loro fatica li ha posti in 

grado di assumere la conduzione diret- 

ta dei campi, I proprietarì non seppero . 

opporre alcuna ragione & questi ragio- 

namenti, ma si trincerarono sul prin- 

cipio del loro diritto di proprietà, che 

socondo loro, dà piena facoltà di dispor 

re secondo il lono capriecio dei loro 

beni. Lia discussione rimase sospesa 

su questo punto e Îu rinviata ad una 

prossima seduta. I coloni però sono de- 

cisì ad impegnare su questa questio 

ne come nella provincia di Treviso ed 

altrove, una battaglia decisiva. 

Rimase intanto stabilito che il con- 

tratto di mezzadria doveva intendersi 

fissato sulla base del 50 per cento al 

colono e 50 per cento al proprietario. 

Il proprietario però si addosserà tutte 

le spese per la conduzione del fondo 

quali sementi concimi, anticrittogrami- 

ci, assicurazioni e tutte le altre spese 

ordinarie e straordinarie. Se î proprie- 

tari come è sperabile cederanno su i 

due punti rimasti in ‘sospeso, la tran- 

quillità ritornerà completa nel nostre 

questa operosa popola- 
sofferto dalla guer- 

(266 pi 374 
Ai 

un: terzo dabben’uomo; qui cì sono 

molte «farfalle», « dite zanzare» cioè 

sì, fa lo stesso; è queste maledette far- 

falle sono tante nei tre. mesi aragosto, 

settembre; ottobre!... e allora, quelle 

«mostre», ci beccano come tante «ge- 

spe». Uno dei tre signori mormorò con 

tutte le disgrazie! E l’automobile bel- 

lissima cominciò a sbuffare, poi a sbuf- 

fare più forte, e dopo d’averci corte- 

‘semente salutati volò via presta ed al- 

legra fra i campi feracissimi del signor 

Conte Corinaldi e del signor Harocopo, 

volò via fra i campî pieni d’ogni ben 

di Dio, fra i campi che questo bravo e 

buon popolo ammalato, dal regio Go- 

verno trascurato, ha lavorato, e lavora, 

con tanta passione! 

ne di conoscere sono partiti da noi, evi. 

dentemente commossi. 

A quando, o signori, un più felîce ri- 

torno? 
Sene. 

CANEVA DI SACILE 

I polli della signora Franeesea Ma- 

sutti trovarono nuovo padrone €ome 

pure aleine lenzuola lasciate ad aselu- 

sare nel cortile. Il furto di cirea 400 

lire venne denunciato, ; 

Ferimento. — Il bambino Sante Gre- 

nîstra maneggiando il rasoio che il pa- 

dre aveva lasciato momentaneamente 

30 giorni. — es 

AZZANO X 
Furto. — Ignoti sere fa, seardinato 

l’uscio dell’officina del signor Antonio 

Gregoris, rubarono 4 biciclette nuove 

e vario materiale ciclistico per un va- 
lore di circa sel mila lire. 

delle biciclette e dei 
butovigzi ip “ARTE 

ladri, 
Ì pu f 

GEMONA: 
Coltellata. — Venuti a diverbio, in 

vecchì rancori, i fratelli Se- 

Guido Comparato con tal 

Pietro Pascoli, sono passati a coltel- 

late ed a rivolttellate. Ferito di coltello 

tirata, 
Calma calma o signori, mi arrendo 

subito ai vostri desideri. 

gìorni. Il colpo di sulla diserzione dal lavoro da parte dì 

’ 

POZZUOLO 
A favore dell’Asilo infantile il coni 

Gaetana Berti ha la- 

‘asconto di L. 50 dato agli 
è 

È 

de ‘acconto percepito dalla Direzione 

GI M OLA 15 lavoro incominciato. 

Muore precipitando da un ponte. — 

L’operaio Protti Angelo rincasando & 
un ponte 

cadde nell’acqua battendo con la testa 

contro un masso, Spirò quasi subito. 

(© MALISANA © 
Visita misteriosa. — Ieri, nelle ore 

dì, ansando come un g} 
la preda, ci è capì- 

Riguardo a due prime notizie, le rl 

fatto capire subìto che, bon-, glii 

‘della somma cercatà 2 
mila. E volete sapere 

domandate tante cose. > 

Qualche  mattacchione mordendosî mercedì agli 

l’ala del capello monmioravat: « Tuttl fatto il giorno 

così! anche questi a dimandare, nessu- un ‘fuor d' luogo, 

ci viene a dare qualche cosa... ». 

«« Al’invasione neinica vi Siete Îer- 

mati qui, 0 scappaste anche voi profu- 

ghi? ». Ma veduto che le case sono qui 

a Malisana tutte a posto, e che non c’è 

» 

prima. 

di riparazioni 

dire: « Bravi! 

tutti ladri! » scatto ‘a dire una done 

netta della lingua a due tagli. . 

patito molto sotto i tedeschi». Ed uno Lia qualifica poi di pesce cane 

per tutti : Signore, ci dìsplace per 1 no" gli estensori dell’articolo mi affibbi 

stri poveri morti, chè tanti l'hanno do- no, non calza perchè posso dire che nò 

a finire in quel tempo, ma per nol, ho maì speculato ne sulla guerra, 

Rap ci creda, è abbastanza grande ll male 

malamni passati, « E-quanto a febbre litari; che 

veechierello bianco, dagli 

e grigi, superbo d’essere due volte bîs- una stradinò comunale. Dunque 

nonno, così prese a dìre ridendo: «Ebl cane no. air 

Signor-dabbon! se anche noî potessimo 

x VA 

  

   

    

    

voce accorata: poverini! le hanno qui 

I tre signori, che non abbiamo il be-. 

goris si tagliava le dita della mano si- 

sulla finestra. Fu giudicato guaribìle in 

   
     

      
». CLAUZETTO 
Furti. — Ignoti rubarono sere fa nel 

locale baraccone della Cooperativa di 
lavoro, una forgia ed alcuni pîstoletti 
da cucina per il valore di circa 700 
lire. La refurtiva fu trovata poi în ca- 
sa del signori Deotto Ottone e Giovan- 
nî i quali furono denunciati. . 

Anche la signora Barazzutti Maria 

fu vittima d’uno .deì tantissimi furti 

Ignoti la sera stessa asportarono dal 
suo negozio vino, liquori e sardine per 

un valore di circa 400 lire. 
Dei ladri nessuna nuova, benchè la 

A benemerita abbia iniziate attive Inda- 

« Ma qui, diteci, ci sono molte zan- SIN. 

zane? » « Oh! questo poi sì! rispose TOLMEZZO 
. Azione diretta... 

I social'isti delle Cooperative di lavo- 
ro dopo aver indetto lo sciopero che 
riuscì veramente disastrso per la tasca 
degli operai hanno stabilita ieri sera 

una specie di azione diretta onde obbli. 
gare alle dimissioni le attuali Ammini- 

strazioni Comunali del Canal del Fer- 

ro. Squadre apposite hanno avuto l’in- 

carico di espletare tale mandato. 

Ma se le elezioni hanno luogo il ven- 

turo mese, non è questa una dimostra- 

zione che mion ha valore assoluto? 

. Quello che preme ai rossi è îl malcon- 

tento delle folle, è il disordine, è la ri- 

. voluzione. 

-  MAIANO 
Patto colonico. — Non'è vero che tut- 

bi 1 proprietari terrieri siano dello 

stesso stampio di quella infima minoran- 

za che da; Udine lancia. ‘appelli e pro: 

clami fra î lavoratori della terra. Buo- 

na parte dei proprietari sanno intuire 

le sofferenze: deì dipendenti e corrono 

loro incontro con vero spirito di uma- 

nità. 
Tra questi vi è il signor Enrico Mar- 

tina il-quale coneluse giornì fa il patto 

colonico.con i suoi affittuali Venier Fa- lenze. 

    
bio e Massimo su queste 

‘1 — Pagamento di L. ®. 
ta) annue per ogni campo. | 

2. — Concessione gra i 

sa di abitazione stalla ed 
3. — Concessione 

attrezzi da lavoro di proprietà 
Martina ai rîspettivi. colon. 

Speriamo che l’esempio Y 

adiace®| Abbia 

S. VITO AL TAG 
Riceviamo ad ora tarda la iti, 

di un imponente comizio 
dslla terra a S. Vito al’ 
ruto ieri sera, L’ora tarda DOT 
permette, per oggi, il resocont0: 

e EC OGGIO 
too È Un: ponte Taîfo s8 

con la dinamil? [ln 
Ieri poco dopî le 24 una 00P° dh 

sione rimbombò per la valle dei 
nei pressi della stazione. 

Il personale ferroviario Sf 
vviso tuono corse SU Mi 

: il rombo aveva scossa la Y 
la galleria Simonetti, di por 
pietra era stato fatto saltare 
la linea ferroviaria ostrultà 

L'autorità subito si, recò ® 

per iniziare attive indagini © lla è 
che in breve gli autori d@2/-4% 
possano essere assicurati alla 

Ignote per ora; però noi P' i 
re che questi sono i frutti f 

paganda dinamitaria € 
che un professionista va 
recchio nel Canale del FerT®\ vi 

Non è con l’odio, non è ue” 
lenza che sî educano le 

quello spirito di sana edill 

può solo assicurare un avv 

do al popolo nostro che #8! 

un periodo pregno di convi I 

    MSI ZA ANTO I DIRCI AAIMOE IPVVAINE ICI GIA TONY Ei A rm ii car arprimnen son iene si 

vid e E RR IRR N RE Aaa IIS LIA 
ii sorpresi ze rear i 

  

  
  

- in dette sale. Per questo anb 

bollentì spiriti ieri incominciarono ad 

i i di inveiire contro le suore, contro gli in- 

| Tenute per vere le mie asserzioni ,.rvienti e gli infermieri. 

I L'ORGANO. DEL DUOMO 
-0 perch irettamente riconosciute Hat: ) 

come tali da voi che sulla prima noti- >, Domenfca prossima, solennemente 

zia passate sopra; e la seconda indi- 

rettamente la confermate, col farci sa-. 

pere che nel giorno undici maggio, gli. 

operai erano stati saldati di ogni loro 

È credito. Dunque, prima di quell’epoca 

tata qui una bellissima automobile enon erano creditori verso la Cooperativa. E 

deùtro tre amabilissimi signori, Questi volete sapere di quanto? Ve lo dicono è conservato € 

amministratori nella loro risposta: 14 DOT, Re 
prestito. L. 10 parte fonica; il resto, una ventina di re! - 

tengo vere, 1.0 perehè ‘onu ieisnave dal- 

la testimonianza degli operai stessi; 

la causa che in- 

‘dusse la Conperativa a soddisfare le 

10°%e..m. Per'cui ritengo | 

farsi ‘uh merito per manuali di 58 noté, pedaliera di 30 no- che ques 

8 pistoncini per ciascun manuale, 8. riosi dan 

pedalini, 2 staffe, l’una per l’espressivo,.. dello Statuto, un 

sportivo in Piazza Ù 

ffluenza dei cone? 

organizzazione, 

aver pagate le merdedi. Voi ‘con ciò, ite, 

non avete fatto ‘che il vostro dovere, 

anzi avete torto ‘di non averlo fatto 

* firmatarì mi vogliono far compa. îl più grande di tutta la provin: È 5 pi 

REA solo, ma gode di tutte le ultime innova- giorno disputarsi 

zioni che sono veramente apimirabili. I stiche e podistiche 

che toccati mam inano fanno stenza. Lo spettacolo ©, 

to patrocinio d: 

chi Comandante il 
Inviamo alla giova. 

ta dall’organista, annullati a loro volta fiorente Società, mag e 

arditezza sportiva, 1l 

il nostro ‘augurio. 

L'icugurazione del 

della Union® . 

L'Unione Agenti 

la padronanza del Commercio della pr? 

inaugurarerà dome! 

: ‘va Sede sociale in v1% 

casa dì colono che abbia avuto bisogno , rire come avverso alla Cooperativa ; ma 

eccezionali, s’Affrettò 2 Dem cratico tiene a dichiare che co- 

bravi! voi vi siete fer- nosce bene come V’avvenire è della Uo0- pistoncini 

mati tutti a posto : avete fatto bene! ». perazione e quindi ad essa favorevole. suonare gr 

« Ma tantì signori, tornati ci tengono Ma della Cooperazione bene intesa, bey 

‘ne guidata e senza grettì se solo ani- 

spend TR itendii 
mata dal miglior vantaggio morale e 

ig n izione ra i np. tt la a reco sol Me i pro 
] contadini del 

per la trat. 
La discus- 
d'interes Vut 

che stri di prima, 

male ‘sulle miserie del popolo, che non sono 

con imprese nè civili nè mi- 

ho sempre vissuto col pre- dosi per ‘acquistare 

malarica, ‘ora come state? ». Un bel dotto del mio lavoro; che fl info mo- nuovo 

occhi piccoli desto stipendio non arriva a quello di singoli registri a parte che sono ri 

pesce tissimi e per bontà di suono e per pro- 16 piano I. 

& 4 ig prietà di timbro. 

hei | Chiedo augurando agli amministra. ha superati sè stesso € 

, Si j mangiare le bistecche ch mangiano lor “ firmatari più buon naso e mi liorì polavoro 

Francesco, Sig. Gino Genta, Ing. Gaspa. signori, e bere il buon vino che si beve sfiori - % È E 

passo, e prof. Buîni. .. nei loro palazzi, qui non cì sarebbe neP- | Democratico, 

ww i) 4 % ii 

ta ki ; a iva e 

POSSE SIGUR ILA iv e en 

, a Bn pitone siii 

Una sommossa all'ospedale Civil 
\ 

LA 

fra tante, anche le signorìne De Marins Ja potenzialità di una gr 

"i s Maria di Ant, da Codroipo d'anni 19, con le immancabili risposte 

LA proposito della Cooperativa, — I Ticoni Amabile d'anni 15 da Maiano € Ma quello che pià vede 
signori dela | perativa di Lavoro si Leoni Gelinda da Corno di R pe geni di ll 

sono un po’ risentiti. La mia corrìspon- 12 cura di infortuni... capitati sul la- ge) A-Gapnto-onet 

denza del 13 li ha punti sul vivo, e nel voro tf cessi Dog 

N. 117 del «Giornale di Udine » fanno ue 

la voce grossa, minacclano processi siii ee ot doi 
filmini di giove se non ei marcia in ti do severità di vivere che è obbli 

, 

® 

A nulla valsero le buone parole deg 

fai di e pei i oa addetti per calmare le forsennate giace» 

in cerca di miglior fortuna e sull’unico pò ad un dato punto sì misero a scara- na i rewietri del NO0 

operai non i ninni sce che i registri del NA 

soci, dopo settimane e set le di ventare contro le lastre 1 piatti, le se0- -uovi venuti non si rie0.i 

, dopo settimane e settimane di la- 46]1e ed i bicchieri, urlando & SQUAT ma il compless tonico DRS 

voro, non ho nulla în contrario a r1ceon6 .; 
mia il complesso 

scere come infondata la diceria corsa r,enin!!!! 

in paese éd a me riferita del grosso —Rigotte all’impotenza 

furono trasportate con l’ambulanza al-. 

le locali carceri mandamentali. 

agola. Ci furono anche delle grida W 

le tre... grazie 

benedetto da S. Eccellenza, si inaugu- 

rerà nel nostro Duomo il nuovo gran- 

dioso organo costruito dalla Ditta Za- 

nin per la munificenza dei signori Mi-. 

nisini. Po RESA 

Del vecchio organo del Nacchini sì 

iò che costituiva un’ope- 
la jdiciamiola pure, monumentale, 

gistri in più, la meccanica, sommieri, 

” 

operai? Fu lo sciopero ticeria, ecc., tutto è Tiuovo. | | 

L'organo dunque è composto di due «sportiva: ch/esso .do 

| 
t’anno ricor 
do-a loro bene” qe 

l’altra per'ìl crescendo. Complessiva- 

mente comprende 1982 canne : è dunque. certa a 

incia non fetta 

aduatamente tutti Ì registri 

dal pianissimo al fortissimo, mentre an. 

nullano i registri già preparati a scel. 

lasciano rivivere, per così dire, 1 regi: 

Fortunatamente siamo entrati in Duo 

mo mentre l’organista stava esercitan- 

strumento. Abbiama gustati i 

Questa volta Zanin. 

che legherà ‘Îl suo nome alla 

4 storia dell’arte organaria. —— 

Ki guane combinazioni di voci! quan jl vermouth d'onore. =. 

+» ig 
Pnp nen ati v a no 

bn - lt i si 

   

te varietà ! Don Placereani 
stare una infinità di effett!® 

Ù TA sparivazio come în un mol 

_ Una Snai singolare ta un mondo di sogni, dì santa 2 We ny 

| inscenate da alcune signorine all’ospe- la preghfer i il cantoni 

Il furto fu denunciato e la beneme qale civile. Andarono frantumati sca ia a i Ra gioni 

rita logicamente fa attive indagini, ma -j vetri, ma nulla si verificò di straor- va 038 

nessuna dinario all’infuori dì questo. 

Nella sala celtica erano ricoverate duatamente al forte, al 

arco, ‘ora lo squillar delle 

il corale che dal pianissi 

‘2°. del Naechini il loro caratter® 2) 

Pare che le signorine non finassero ta delle voci 11 È 
BE risulti un tutt’uno omog®, 

° ° z i ; 1 av o BO: 

gatoria in simili luoghi e specialmente petra cel 4 ai 

te 2 che i registri del NacchiD! sg da 

parte conservano il loro 

sî può fare una consta 

. dopo 4 annî che l’organo 

però benissimo il vecchio °°, 

sua potenza e dolcezza 

A} Signori Minisini V 

scenza di tutti, al bravo 

so g Wammirazione 
Per domenica 1’ 
ma e siamo eerti che 

della Cittadinanza vi cop® 

Onorifice! 

Con motu prop 

gio 1920 ha conf 

di Grand’Uff. dell’Or 

d’Italia al comm. Lul 

Congratulazioni, 

Grande: riunione sporiva P 
To. Sport. Club Juventi iti 

l’esser privo, di sussidi dad 

irasmissfone pneumatica, tastiere, man. «mune e l'essere ostaco 

© «lAaitorità nel magnifico 

non solo, ma mediante un i 

a- congegno complicatissimo si annullano 

na vicenda. Non ci dilunghiamo in ulte- 

nè riori importanti dilucidaziioni. 

a alla quis i 

ci ha dato un ca. j soci, ed è pure geni s00tdla 

anche la stampa, 

11. Agli intervenuti! 
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9 i toposito dell creta” È Sci dell'Unione Lui si ni "GORIZI AO “om 1 | sono Învitati alla riunione che avrà 2 ki omadiniano lupi 21 corr. alle one 16 né Coltura... condizionata, — I sociali- To co diamo in all'articolo cise nella sala delle adunanze pubbli- sti ovunque si comportano sempre da vr UR go cari q Per uti prossima avve- che — pianoterra del Palazzo del Trì- «galantuomini », figurarsi Pol se a 
»: bunale — per trattare il seguente ordi- 

ha (ciato l’idea di una esecu- Ne del giorno: 
bre dell’oratorio tomadi L. "Comunieaziini varie delta Pre- 

ta iguiorando comple- Sidenza. ;, 
altri l’avesse, Del re- 2.— Denuncia. del Hirifioli:. 

noi dobbìamo preoecu- 3, — Ripartizione delle. singole cate- 
stabilire a chi risale il gorie in seno all’Unione. i 

priorità dell’idea, ma piut. Data l’importanza degli argomenti 

Gorizìa vogliano fare un'eccezione | J. Chi ha 
Sentite un po’ questa, 

   

Nlente chi 

© mi è pure 
che 

non di 
to MR “tito della 

ge” di age l'idea possa tradursi in ope- da trattarsi sì fa viva raccomandazione glio, ostinandosi a non volerlo rendere 
nos dont Comitato, io credo, intende di non mancare. partecipe della propria coltura, 
nto» ae costo di volersi ritenere la dif- La Presidenza, Malgrado queste sfurlate i signori ti Le anzi è ben lieto che al. 

is na e eredi dì poter assicu- 
! che il Comitato darà tutto il 

Poggio a quelle egregie persone 
     
    

   

    

  

Fiera campionaria di Padova 

Le Ditte che desiderassero partecipa- 
re alla Fiera Internazionale di Cam- 

salita. 
site la “ Droponessero di onorar il nostro pioni în Padova (1-15 gigugno 1920), appartenendo all’odiata borghesia, ac- 

np giorni ®madini, anche în Udine, nel possono esaminare il Programma-rego- cettarono l’incarico ben volentieri nel- 
dal dell " Stazio °° festività religlose delle lamento e provvedersi dei moduli per l’interesse della diffusione della coltu- 

che una esecuzione musi. 
sa l'in di nta miole com’è la « Rìsurre- 

‘tp "|Uolto hi Cristo » del Tomadini, esige 
50 de dal ANaro a questi chiari di luna. 

to ritengo che Udine, « artisti. 
erelale» e «religiosa», darà 

le domande presso la AA di Com- T4a. 
400880 mercio, 

Esposizione di Rovig 

La Camera di Commercio comunica 

  

   

      

solo a al compagni «per interessamento della. 
Me x incoraggiamento dî parole a che nel settembre e ottobre 1920 avrà camera del lavoro » 0 causa «gli sforzi 

gl Con atri, egie Persone, ma anche large luogo a Rovigo una Esposizione @grl- straordinari » del partito socialista ece. 
ò Sal to di danaro. E il Municipio cola industriale e che gli interessati po I signori érano felicissimi, non già 
È 94 Ma 9 à esso concorrere? E la Provin- tranno prendere visione del relativo che gli opérai approfittassero di queste 
l'a, I tratta di glorificare un grande programma presso la Camera stessa. conferenze per allargare ìl loro orizzon- ela 7 
Ja gi Id PR a. piccola patria friulana. Dj tell Einga a prelle egregle persone si ae- È I ODpas sanda % atuita 

       
   

duce il manifesto affisso sui muri da 
alcuni proprietarì terrieri, (« pescica- 
ni » — qualificò una ignota matita — 
tanto per la cronaca) si sono recati al- 
l'Unione del Lavoro per iscriversi nella 

\ 19 j 3 : : 
poca : Pe so i : i: caio) \ tao; alla Intendenza di Finanza rice- sforzi eccezionali e l'interessamento» 

sta. 
So ‘ Con co” fl? tiferimento' municatio ; 6 

eri 1 cu Un bel giorno però alcuni Insegnan- So “ia Stefani 10 corrente,prega- 
Spett i îanzì igno- Ji” Mo at ai ne sa cani « Lega », dicevano, dianzì. e o guendo l’esempio di quasi tutte le gran 

AR O itato giornale che, entro Il a | ‘8 di città italiane, un’Università Popola: 
Rae ‘0 corrente testine im improroga. Grave caduta ne che fosse aperta a tutti i desiderosi 

st ° essere presentata la dichiara. ai dì apprendere. Vennero invitati a col- 
A midi. effetti dell’ imposta sul patri.  L’operaio Pietro Zanarolla d’anni laborare a questo nobile intento tutti 

2 Nove dtnita con R. Decreto Legge 48 abìtante in via Molin Nuovo N. 80 gli enti e tutti 1 partiti politici, com- 
Ì le da da vnbre 1919 n. 2169, dichiarazio- ieri sera per scendere da un autocarro presi ì socialisti. Tutti O 
a fi n o i secondo le norme stam ancora in corsa cadeva ,riportando la dendo, eccettuati questi grandi fauto- 

rT della diffusione della cultura fra le 

masse proletarie. . 1 da 
frattura del terzo medîo della gamba 
destra. Venne medicato all’ospedale e 
giudicato guaribile in 10 giomi. 

pet Mlila degli inplgali del Dali scarcerato | TETTE 
‘ila 3 di ‘corr. alle \orej 18.30 în 

Be ino delle Senole di S. Domenico 
logo l’ annunciata Assemblea de- 

; 9h: “gati del Dazio. — 
n a la Seduta 1 ‘avvocato Ma- 

ello quale Presidente onorario 

Dubbi; e più volte rese note 

04 co. Mediante manifesti » . 

   

  

       

Vennero messi în libertà î ferrovieri 
Zampini Alfonso, Tommasini Giuseppe 
e Marson Felice perchè ritenuti non re- 
sponsabili del furto di merce per _30 
mila lire avvenuto sulla linea Pasian 

   A 
nto Eh 

ie vani 

  

I caporloni andavano predicando a- 
:: gli operai già nei primi comizi, ed an: 

che ultimamente în quello tenuto dal 
prof. Oberdorer l’inìquità della borghe 
sla che tenta di tenere il prosetariato 
nell’ignoranza per poterlo sfruttare me. 

spinti dalla necessità — non avendo Il 
partito locale che pochi intellettuali — 
pensarono bene di rivolgersi a paree- 
chi professori, medici ecc., i quali, pur 

Logicamente ricoprivano periodica- 
mente i muri cittadini dei bellissimi 
manifestini rossì annunzìanti che il tal 
dei tali avrebbe tenuto una conferenza 

te, ma unicamente perchè il pubblico 
roth ano comprendesse che l’azione era dovuta 

Magi, l’opera pure, e l’oratorio to-. My “dl tto all'Unione © POL già alle spalle di quel poveri 
di A Alla è “lano Potrà di certo essere puo Se SS OT da ns uo borghesi che gentilmente ‘e gratuita- di po stra città del. Lavoo, ci Informa che in ques ir vno i a bensi. vo: e sx ° ih: lea x mente sl ‘ottrivano, no, no 
end Mpost I “—“B SOT de | con >; i lamente «alla nobile iniziativa cella co- 0. À sui patrimonio stato ‘spedito un vo ai ga mera del lavoro» o «mercè lo zelo, gli 

della locale sezione del partito sociali- 

ti volenterosi pensarono di istituire, se- 

PIEVINIOTI RI cameo mirra na i 

comparissero dei manifestini recanti, 
ìnvece dell’antica serittà coî tradizio- 
neli « mercè gli sforzi », «lo zelo», «dl’in 
teressamento straordinario», un sempli. 
ce invito dell’Università Popolare, ri- 
fiutarono dicendo di OE far da so- 
lî (2). fa ig 

Il peggio sì è che causa quella sciog- 
ca opposizione il bel progetto è andato 
afmonte e così Gorizia non avrà quella 
utile istituzione, 
di Luciano P. 

Giunta Conitinale — Il 14 corr. me- 
se la, Giunta ‘comunale si riunì nei goli- 
ti locali del Palazzo civico e stabilì di 
contrarre un prestito di Lire 1.200.000 
con la Banca della Venezìa Giulia per 
provvedere aîì nuovi acquisti necessari 
per mettere în piena efficienza le &- 
zienide municipalizzate. 

Tale prestito verrà estinto entro 1’an- 
no corrente con ì fondi già chiesti al 
Governo a tale scopo sotto forma di an- 
teclpazine. 

Non credette di oe per ora in 
considerazione le richieste di acquisto 
pervenute per lo stabile di Via Alva- 
rez N. 13, attualmente adìbito a casa 
di ricovero,. essendo opportuno atten- 
dere che venga approvato il piano re- 
golatore, onde avere dati positivi cirea - 
lo sviluppo stradale in quella contra- 
da. 

Autorizzò la spesa di L. 7500, per 
fornire dì nuovi tavoli îl mercato coper 
to e per la costruzione di una tettoia 
nel mercato stesso, che verrà. adibito 
ad uso pescheria. 

In seduta segreta provvide ad altri 
affari dî secondaria importanza. 

Torneo della Venezia Giulia, — Ieri 
ebbe luogio nel locale velodromo una 
gara dì foot-ball tra l'Unione Sportiva 
Monfalconese e l’Unione Ginnastica Go 
riziana. Al sesto minuto Dreossi segna 
per Gorizia un gcal. Ambedue le squa- 
dre giocano con accanimento e bravu- 
ra. I goriziani pìù agili ma meno resi- 
stenti, i monfalconesi con due per Mon 
falcone ed 1 per Gorizia, Nella ripresa, 
tra la stanchezza generale i Monfalco- 
nesi riescono a segnare ancora un pun- 
to. La partita sì chiude così con 3 a 1. 
Arbitrò .ottimamente îl signor Rubi- 
nato. 

  

—— OSSIA ——— 
LA BASE DEL DIRITTO MODERNO 

  

  

    

pe dazione, îl quale, premesso Schiavoneseo-Codroipo. 

si E, da ea Beneficenza Novella simbolica 
s PRA di tn 0 conferitogli assicurava . ca 

Ria sua gh tto Îl suo interessamento e Offerte per onoranze funebri in mor- i - 2 È 
oh li} ona volontà onde salvaguar te di Moro Biscontin Luigia: Colla Ar- PONTEBBA, maggio 1920. ne infiscio.. — rispondeva lo sguardo 
oli ni Ul lessi e le asplrazioni della mando L. 2 — dì Carlo Cosmi: Moretti © j, un pomeriggio invernale — la ne- mite e un pochino incerto del cane. 

  

Giovanni L. 2 — Marcolini Pietro L. 5 
— Benedetti Alfonso L. 5 — del comm. 
Daniele Scaini; Ronzoni Italico L. 5 — 
Marcolini Pietro L. 5 — dî Pentima 

Gustavo: Cavallini Pietro L. 2 — di 
Sebastianutti Amalia: Maria Petrozzi 
Barbini L. 5 — ee Faeluttl Ne- 
spoli L. 5. 

mola + Classe deî Dazieri, 
pe. fp — Seduta e dopo allimata o 
” Sn nità Cussione, l’assemblea ad 

fece &Pprovò lo statuto dell "As 
i è ta u i memoriale da presen» 
rtl, fire da Mamente all’on. Giunta, me- 
nora ; te ad ottenere delle prov 

ve altissima ammantava la montagna 
— un lupo affamato sbucò dal bosco 
e scese a Frattis, tra gli uomini, in cer- 
ca di 

La bestia era giunta a tal punto di 
appetito trascurato da smarrire ogni 
senso di prudenza e dì cautela, e sfida- 
re il suo peggior nemico, l'uomo, per 
salvarsi da un nemico ancor più terri 

. bile, la fame, 
Per buona ventura e in grazia della 

. neve, i casolari eran tutti chiusi, e gli 
Sevoi non s’azzardavano a uscire al 

     
   

    

    
     

  

    
(Lolizion favore del personale in caso 
fc totale del Dazio consumo, 

€ trasformazione È tribu- 
  + dp 

Taccuino del Pubblico a tanga com... posa Venerdì 24 maggi» 

   

     

    

  

SA du ‘ppiazza Vittorio Emanuele). Nasce il sole: ore 448 — tramonta: ir per tema re rega x 
Ome del ve . (fironzolò qua e là, fiutò. quinei 

19 vano fino Sinematografo gratui- ore 19.51. i quindi, nella speranza di trovare una d09%( bce € "E esilarano pubbli «Nasce la luna: ore 8.5 — cul gallina, un coniglìo, magari un osso 

00° sita, senta | Îl te i o: i mina: 15.40 — tramonta: ore 23.6 spolpato. , 
att AR ia nin rapieno della piccola Ci - Icrampi straziavano ormai sl suo po. 
od ne: > “o ha però... (00 SANTI ED CHOMAST vero stomado, e gli mandavano al cer- delle più in- odia ; 

Setne equestri de china sotto (21 maggio) 5 8 i teli priguo (aero, intorhi dandogli la vista e squilibrandogii i 
S. “Felioo da Cantalice, cappuccino, mor. centri nervosi. 

‘to l’anno 1687. — S. Costantino ve- — Ho fame! — 
nerato a Bova Calabro. — 8. Ospizio 

del bel cielo d’Italia, passano 
Sordina molteplici coppie. - 

Rap ivano tutti 
di ica di Queste è lieta che sì chiuda 

i punti di suo corpo. 

      

  

9 Regr dol dd eventuali infrazioni a quel —cremita. (ui agi  — Ho fame! — urlavano i suoi denti. 
Pf: le rj pra di a Sieurez= (22 si). — Ho fame! — schioccavano i suoi 
Ja e “denti. È 

a d,.° dalla coppia Lago an sottufti si Giulia — SUS. Casto ed Emilio — \E balzava in qua e li là, le orecchie 
; | 3a Ri > — dal (san È. paglia DS Eusebio. Li tese, le nari aperte, le pupille dardeg- 

e MiB che na tried dinese au- gianti. . fr ° Comosce e parla anche Via DIARIO SACRO <;. punito c’arnestò. Ode un rumore 
i bosco. in; ) NI Prabotiy chò Ticontra Ja cop... Nell "ci delle Pentecoste, que- ìnsolito, laggiù, al limitare del gfOi, azz 

nol 4 a bia dr di cappello a «el» che 
sie) Parga. OR un inchino condito da 
010 Rana ce disiaeo sorriso. 
500 | fe. noto della destra del sotto 

— Qualcuno si muovel... — mormora 6 i Ss pontificale e So ra — e, strisciando, tendendo tutte le Îa- solenne e Cresima. Mons. Arcivescovo 
che. compie decimo anniversario del coltà, i si drizza lentamente verso la crea 

suo imgresso in Diocesì, terrà anche un tura, mandata dalla provvidenza per 

& la sua salvezza. :) on la ri - discorso. , c ; ext ji voltella puntata con Giun b: distanza, solleva con 
nie g bo, , Sca ‘ovan motto Ìl graduato parteno- _. Si inaugurerà l'organo nuovo dovu- sorio fe du 
0 4 glia Sotto: alla munificenza d’una cospicua fa- rivcospezione l-Tauso, e. guarda, MAL È Voce, quieste parole : to PE Oh! gioia... un bel cane di Terrano- 

miglia cittadina e, per la prima volta 
le nuove campare lanceranno le loro. 
note poderose e festose salutando 1’Ar- 
‘ci Vescovo, . salutando le buone popola: 

dititto, lazzarone, ardisti Uta © > 
Oa “iguorina che tiene com- 

sa 
va; grasso e ben pasciuto, gli è dinanzi, 

i U da me? , To'!... — pensa — E° mio lontano pa. 
rente... on importa... anzi meglio. Si 

deve pur aiutarsi tra parenti, e sacrifi- 

   

   

cradetté opportuno 
dente accelerando il pas- zioni del nostro Friuli, salutando (un Hppoîi.. di dimo mi. 

DA La ton ciù Cuore gli batteva forte. . pochino in ritardo veramiente) l’appari carsì sti Ca PP 

fico | e teneva gli ocelî fisi allo zione della classica tela del Tiziano, che 5 D gi 0 Ro halo 

0° È ì elle Proiezioni non s’era av- ritornata da Vienna, dove l’invasore la. per azz To a e collo. 

aveva asportata, posdìmani, lunedì, dal. 
nostro Arcivescovo solennemente bene. 
detta, entrerà dì nuovo a decorare la 
chiesina della Purità. 

(Di questa immagine, come pure per 

Vi 
Ì got,  Umero» che stava per 'ini- 

il cane, svelto più di lui, para 
ua forme dî Hreo; Ma > 

il colpo e, con mossa. fulminea,, si sca- 

cia sopra Un albero e vi sì arrampica 

fin sugli estremi rami. 

Il lupo gettò un urlo di rabbia, stette 

si hm 
Uli Ututti 0 dopo il segno 

  

«ph, l’îistorioerafato dei due celebri codici 

si i Ni I invasione. restituiti. da Vienna alla nostra Città ritto, appoggiandosi con ge È 

93 ky) ui tate di Udine invita i proprie-. posteriormente sarà scritto qualche co- tronco, a fissare la bestia ggitagli, 
loi | Che dm Vetture, autocarri e motocì- sa su o giornale). dae sguardi dei due nemici si incon- 

fe o» ‘alla invasione nemi- Tromba di Gerize. —irarono e si dissero un mondo di cose 
10083 Struttii loro vel- di passione. if, è Dr o dispersi î loro MER piene di passio 
o Med atare entro fl 5 Giugno p. v. soa — Me l’hai fatta, cane, ma me la pa- 
"190% Îic tazione in carta libera ay Ind 21: Udine— S. Vito al Taglia: gherai, presto o tardi. Di lì certo non 
cs i ca iclo a dì Polizia Municipale, mento, SR scohdi senza. il mio beneplacito — dice- 

pi ione del numero di ma- Sabato 22: Pordenone — Motta di LI: va lo sguardo sanguigno del lupo. 
Si veicoli perduti. venga; 0 > 0. _/  — L'ho scampata bella... e ora me 

Stettero a guardarsi fissamente per 
una buona mezz ‘ora, in silenzio. . 

Ma alla fine il cane diede non dubbi 
segni di impazienza. Evidentemente 
era stanco della incomoda posizione, a- 
veva fame, aveva freddo, e forse, per- 
chè no?, anche paura delle tenebre che 
calavano... 

Abbaiava, mugolava, raspava Ì rami. 
Il lupo scoppiò a ridere, un riso ner 

VOSO : - 
| — O cane! Hai forse appetito? ab 
ch’io, saî? Ma, vedi ironia: a te la fa: 
me fa perdere la pazienza; a me invece 
ne infonde tanta, tanta... 

Il cane fece l'indiano, e si diede a 
sorvegliare un passerotto che svolaz- 
zava lì attorno. A un bel punto l’ue- 
cello gli venne a tiro, e zaffete, se l’în- 
goiò d’un colpo, vivo vivo. 
— Buono, eh? — commentò a dati 

stretti il lupo, che aveva seguito con 
estremo interesse le fasi della breve 
caccia. 

Il cane tirò via sempre facendo l’in- 
diano, tanto più che fl passerotto, vivo 
ancora nello stomaco, gli provocava ° 
impeti di vomito. Tanto vero che cin- 
que minuti dopo rovesciò il ue ai 
piedi dell’albero. 

Il lupo, poco schifiltoso, Daocdfe que- 
sto tutto; se lo mangiò. i 

. — Come aperitivo non c’è malaceio... 
Grazie, cane; della tua generosità ! 

Il cane taceva sempre, e ruminava 
come potesse cavarsì d’imbroglio. 

Acuto come era, a furìa. di sintesi, 
aveva potuto riassumere la sua critica 
situazione in un ‘dilemma: o resto 0 

scendo. Se resto, muoîo di freddo e fa- 
me, se scendo, muoio PAL bocca di quel 
farabutto. 
Ma pian piano sù suo dilemma diven, 

ne cornuto bircornuto  tricornuto; è 
portava dritto alla conseguenza di fat. 

P io », al pensiero che 20690; perde la bussola. Gessdi mo” 

cava. 9 — Domenissini Massimo 50 — Gerete I — Abbi pietà di me — supplicò al ti Francesco 100 — Basso G. Maria | lupo. — Sono una povera creatura an- 150 — Peres Pietro 50 — Ellero Dome. l ch’io e tengo l’ìidentico tuo diritto alla 

vivere?... Siî almeno logìco, cugino... - i 
Del resto, vorrei vedere... se fossi tu ATTILIO OSTUZZI Parettore respoensabil: 

‘3 Quialmio posto, e io al tuo lassù..., par. Udine 
— leresti diversamente. n i o 

to che sì diede per disperato. Volle pe- 
rò tentare un ultimo approccio. 

linalo, che ti indico, e, se non trovi tan- 
to da pascerti 
lo ti gìuro che starò quassù ad aspet- 
tarti... 

occhi, e, in un momento che la luma si 
era nascosta dietito alcune nubi, si but- 
tò giù, con l’ìintenzione di darsi a pre- 
cipitosa fuga. 

gli balzò addosso e l’azzannò con tanta ** 
violenza, che la vittima stramazzò, sen- 
za poter neanche gridar: mamma. 

lunga attesa, e acre dalla unghissima. 
fame, in un baleno lo sventrò e lo > 
VOrò. 

*. talle riburgitar per tutti i meati, si 
forbì la bocca nella neve, e, beato e Sor: 
ridente, mormorò: 

più vera precisa e reale della filosofia. 
del diritto moderno... 

covo, a chiudere con un buon sonno la. 
santa giornata. 

Lupo! no 

LIZA IMM e n 

  

         

        

   

ro Anna 5 — Galateo Luîgi 7 —. ia 
pieri Pietro 25 — Pantanalì Luigi 6 — 
Patroncini Francesco 100 — Vidussà 
Domenico 50 — Bertone Sante 50 
Bassi Gioacchino 100 — Tambozzo Pie- tro 50 — Pian G. Batta 200 — Pappa. È 
rotti Antonio 75 — Zuccolo Pietro 50 È — Moretti G. Batta 1 — Michelini Fa< [NÉ miglia 15 — Verettoni Guglielmo 15 
Colombaro Carlo 10 — Deotti Federi ‘teo. RI 20 D'’Orlandi Lîno 20 — Vellinì Fra: (0 
telli 30 — Cella Giovanni 10 — Sera- 87 

fini Enrico 10 — Disnan Umberto 10 — .. 
Grì Zaccaria 50 — Caporale Basilio 15 Ul 
— Pividori Stefano 5 — Boemo Giu A 
seppe 100 — Zuccolo Vittorio 50 — 
Vidussi Luigi 50.— Domenissinìî Um: 
berto 70 — Zuccolo Candido 5 — Fran 
zolini Adolfo 25 — Braida Pietro 25 — ; 
Zorzini Glisengi 20 — Chiandussi Pie- 
tro 10 — Chiandoni Noè 10 — De Ce- 
sco Carlo 100 — Cautero Fortunato 25 Be 
— Zuccolo Pietro 5 — Galateo Pietro i 

nella fattispecie, tra mangiar le galli- 
ne del tuo padrone o te, preferisco le 
galline, ti pare?... Dunque, se credi, ac- 
vert a tua proposta... 
— Non mi fido, lupo. Io ti leggo ne- 

gli occhi: essì dicono: mangio prima 
le galline, e poi, se sarà il caso; anche 
Wi. 
— E tu resta 1a: cugino, a cantar 

la serenata alla luna, vedi che sorge, 
tutta d’argento. 

Infatti la luna era apparsa e illumi- 
nava il candido paesaggio. E la tempe- 
ratura incrudìva spaventosamente. Il 
lupo tanto tanto . ‘era avvezzo alle intem 
perie, ma per quel poveraccio di cane 
era un altro paio di maniche. 

Oh! la nostalgica visione della cuci- 
na tepida, dove a quell’ora era solito 
bearsì delle carezze del padrone... 

Al cane venivano î lagrimoni agli 
occhi. Una infinita angoscia lo soffe- 

   
   

  

           
      
       

           
       
       

  

    

    

   
    

  

   
   

      

  

   

      

       

  

       
    

  

              
    
   
   

      

       

    

      
   

   
    

    

    
    
             

  

    
    
   

  

   

  

nico 80 — Monreale Domenico 25 
Riva Giuseppe 50 —Moreale. Umberto  W, 
50 — Ceschia Pietro 25 — Zucco An: | 
tonio 25 — De Faccio Umberto 100 — 
Totale L. 4849. 

Vita... 
—. Non farmi ridere, cugino. Di’, 

quando azzannasti 1 uccellino, non pen- 
sasti che esso aveva lo stesso diritto a 

  

  

  

  Lo sconforto del lì a tal pun- i | ti 
sconforto del cane salì a tal pun CHIEDETE SCATOLA L. 1.10 Bol- 

lo compreso sapone Banfi con dentifri- È 
cio gratis; supera tutti saponi to; lette pi 
per qualità e peso. <«D 

SAPONE A VAGONE offresi. Cam- | 
pione a Richiesta, cercansî Rappresen- 

. tanta, Saponificio Vasta Rumolino — | 
Catania, fi 
APPARTAMENTO tre stanze, cueî- 

na, posizione centrale cambio con altro . 
6 o più vani anche fuori porta. Offerte. 
Unione Pubblicità 3654. 

— Lupo, facciamo così: tu vai al gal- 

:. Crepapelle, ritorni qui... 

— Non mi fido, cugino cane... 
La povera bestia perse îl lume degli 

Ma il lupo, che stava sulle vedette, 

  

diasgio 

Le famiglie Clama e Collo, profonda. 
mente commosse, ringraziano tutti co- | 
loro che in faalinaue modo cercarono il 
d’alleviare il loro dolore, per la perdita | 
della amatissima 

O NOLMARO ve. AM 
Un ringraziamento speciale rivolgo- A 

no all’Egregio cav. dottor Riccardo SA 
Borghese per le amorose cure Diodi 
alla cara Estinta. 3 

Udine, 20 maggio 1920, 

d’oro, fratello RUTTO 

Il carnefice, fatto furibondo dalla 

Quand’ebbe finito, e sentì l’onda vi- 

sli "He trovato la talitiola sintetica 

». 
Poi galoppò verso ìl bosco e verso il 

   

   

      

   

Sogni d’oro, sogni 

  PAFE. 
  

sacco Carlo L.,50 — De Pauli Antonio 
5 — Zuecolo Marìa Tambozzo 5 TE 

burtini Maria 5 — Bassi Vincenzo 5 — 
Della Bianca F.lli 50 — Fior Andrea 
5 — Orlandi Giacomo 5 — De Faecio 
Edoardo 10 — Tulissi Placido 5 — 
Malìsani Pietro 10 —Disnan Angelo 5 
— Sialino Giovanni e F.lli 15 — Pao- 
luzzi Enrico 5 — Piglsini Anselmo 50 
— Passon Antonio 5 — Passon Fratelli 
5 — Silvestrinì Rina 10 — De Sabata 
Luigi 5 — Feruglio Vincenzo 5 — Do- 
mienissini Callisto 5 — Beltrame Lucia 
10 — Chiarandini Sante 5 — Vergiliè 
Candido 5 — Spizzolo Primo 5 — Os- 
so Luigia ved. Buiese 50 — De Zorzi 
Michele 50 — Franzolini Luligì (Marin), 
50 — Peressoti Elia 10 — Fratelli A- 
dami 160 — Pontoni Angelo 5 — Elle- 

CUSSIGNACCO 
Il Elenco - offerte pro Monumento ai Cadafi 
Somma precedente L. 2160. — Batti. 

    

    

  

    

     

      

      

    

  

   

  

       

   
      
   

      

       

  

TRENTINO 

520 s. m. LEVICO: 
ai piedi del monte Panarotia 
La più importante stazione balneare- 
climatica del Trentino 

Stabilimenti: balneari 
di prime ordine per le cure di ai 
arsenicali ferruginosi di sicura. effi- 
cacia in tutte le malattie del sangue 
i) del sistema nervoso. 

Grand Hotel completamente 

restaurato a nuovo e rimodernato. 

Prosgliti ed informazioni fornisce i 
gratuitamente la 

» Direzione dei Bagni“ in Levico: 
L’acqua di Levico per la cura interna 
a domicilio vendesi in tutte le farmacie.   

  

        

   

     
   

  

    

  

   
      

  

FEINULI 
Suce. A. RONZONI - Via Cavonr (i 

Casa fondata, ndata nel 1866 3: Ra 

Rappresentante Union Forologiri - Blonne - Gendvé 
Orologi di massima precisione — 

Grande: Deposito: argenterie. artistiche 
- SPECIALITA IN ARTICOLI PER REGALI 

Brillaufi - Perle - Pietre di colore 
COMPERE = CAMBI - RIPARAZ. - INCISO   

  

  to unica’ chiara irrefragabile : sono frit-. 
tol. 

La DE laccha propria. preme a tutti, e 
val bene qualché menomazione di di- 
enità, cioè qualche -vigliaccherìa. 

Così il cane parlò al lupo: — 
— Lupo, se non erro, siamo cugini 

carnali. Se mi lasci scendere, io, come 
è vero che quassù sto mal comodo, ti 
insegno dove dormono le gallìne del 
mio padrone... i 
— Accettatol... 
— Ma... un momento... E..., dì, quale 

garanzia mi dai della tua parola! 
— La mia onestà proverbiale... 

  

  

         

   
   

    

   
        

             
       

   
Holiuli alla 

     — Bella sorta di onestà... desiderare. 
che la mia vita alimenti la tua carna 

pe «La fame, caro mio, a alia La fa- 
è quella ; gosa che, quando uno l'ha 

ELA sa wr 
di be i ” 

   

“iii AGRARIA FRIULANA 

  

     
      
        

  

UDINE - Piazza dell’ Agraria. - (Ponte Poscolle) 
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